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Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it
Hanno collaborato: Don Demetrio, Giuseppe e Giancarlo.

Venerdì 14 dicembre, alle ore 20.30, ci sarà  Stefania.
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MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO














II Domenica di Avvento





N. 568 –  09  Dicembre 2007














Giovanni Battista diceva: “Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino”….. ”Preparate le vie del Signore, raddrizzate i suoi sentieri”.     (Mt 3,1-12) 





Giovanni Battista, il precursore, indica nella conversione del cuore la condizione che ci prepara all’incontro con il Signore che viene.





DOMENICA 09:  2ª di Avvento          Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30





LUNEDI’ 10:  Madonna di Loreto 	         		ore 19,00 S.Messa 


Def. Calearo Emma (a.) e Massignan Vittorio





MARTEDI  11: S. Daniele      	          ore 8,30 S. Messa e Adorazione


Def. fam. Zambon





MERCOLEDI’ 12:  S. Giovanna Fr. Chantal	    	ore 8,30 S. Messa


Def. fam. Cusinato





GIOVEDI’ 13:	 S. Lucia    				ore 8,30 S.Messa     


ore 20,30 2º incontro di preghiera in preparazione al S. Natale


                                  (animato dai ragazzi di 2ª e 3ª media)





VENERDI’ 14:  S. Giovanni della Croce 		ore 15,00 S. Messa	





SABATO 15: Beato Carlo Steeb. 	                  S. Messa festiva  ore 19,00 


Def. Volpiana Giovanni (a.); Filotto Narcisa (a.); Negro Sergio (a.); Negro Matteo; Chiarello Sinesio;Faedo Vincenzo e Leone e Chiarello Celina; def.ti classe 1953.





DOMENICA 16: 3ª di Avvento                Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30


Ore 10,30 intenzione offerente


Mercatino equo e solidale davanti alla Chiesa.





Ore 15,00 al centro parrocchiale, incontro Genitori del Battesimo





“SPE SALVI”:  SALVATI DALLA SPERANZA


La nuova lettera “enciclica” di Papa Benedetto XVI





Per il Papa la speranza è la redenzione e comincia su questa terra. Lo dice già all’inizio e subito fa un esempio che tutti capiscono, quello di Giuseppina Bakhita, santa africana, morta a Schio e canonizzata da Giovanni Paolo II il 1º ottobre 2000, schiava, picchiata, comprata e venduta cinque volte, finché finisce a casa del console italiano Legnani, che la porta in Italia e qui incontra la fede cristiana, un altro “padrone”, Dio, che le offre l’amore. La speranza era nata in lei e l’aveva redenta. 


   Allora si può dire anche che la speranza è una persona: sperare è credere in Gesù redentore, che accompagna l’uomo per tutta la vita. A guidare i cristiani non è la politica ma l’amore. Essi si devono impegnare nel mondo, sapendo che lo fanno per tendere alla vita eterna. 


   Questa è la differenza con le speranze “corte”, cioè le ideologie che dall’illuminismo al marxismo hanno fallito nei tentativi di costruire una nuova giustizia umana e l’ateismo che ha creato le peggiori “crudeltà” e “ingiustizie”.


   Parole severe il Papa le ha riservate poi alla scienza. Ma più che critica alla scienza è una critica alla speranza fondata sulla scienza e sul progresso, alla presunzione che questa sia la via per la perfetta libertà. Benedetto XVI invece, come ha fatto molte volte, spiega che ragione e fede hanno bisogno l’una dell’altra.


   L’ultima parte della lettera si occupa dei così detti “novissimi” cioè morte, giudizio, inferno e paradiso. E’ una parte molto suggestiva. Il Papa è convinto che la questione decisiva nel Giudizio finale circa la vita eterna sarà la giustizia: “I malvagi nel banchetto finale non siederanno a tavola accanto alle vittime come se nulla fosse stato”. Il Giudizio, insomma, non sarà un “colpo di spugna”. A proposito del purgatorio, il Papa dice che  l’incontro con Dio brucerà la “sporcizia” dell’anima, ma “la durata di questo bruciare non la possiamo calcolare con le misure cronometriche di questo mondo”.                                                                                                      *** 


-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Inizia il Canto della Stella per le vie di Meledo


Iniziano i gruppi ACMMS, nelle serate di giovedì 13 e venerdì 14 dicembre, passando a cantare la Stella per le vie Bisognin, Meledo Alto, Vanderia, C. Battisti, F. Filzi e S. Pellico, per portare il gioioso messaggio del Natale alle famiglie della zona. E’ una bella tradizione che merita tutto il nostro appoggio e la nostra simpatia, specialmente per il fatto che il ricavato andrà tutto per l’acquisto dei giochi per i bambini al centro parrocchiale.








Lunedì 10, ore 20,30 Ascolto della Parola di Dio


Martedì 11, ore 15,00 Tombola al centro parrocchiale


Giovedì 13, ore 20,30 2º incontro di preghiera in preparazione al S. Natale


                                             (animato dai ragazzi di 2ª e 3ª media)


Sabato 15, ore 15,00-16,00 Confessioni per giovani e adulti


Domenica 16, ore 15,00 incontro Genitori del Battesimo, al centro par.


----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Pulizie della Chiesa, giovedì 13, ore 9,00: Casarotto Maria, Dalla Tomba Pia, Massignan Rosa, Massignan Teresa.


Pulizie delle aule di Catechismo, mercoledì 12: Rossi Sabina in Trentin, Parladore Rossella in Dal Toè, Sartori Luisa in Lovato.


---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Raccolta di vestiario per bambini


Ci è stato chiesto del vestiario per bambini da 0 a 12 anni, per delle famiglie in difficoltà economiche.


Se avete degli indumenti smessi, ma in buono stato, potete portarli entro domenica 16 dicembre: in canonica (mattino dalle 9,00 alle 12,00); in sacrestia (quando la chiesa è aperta); al centro parrocchiale (quando il bar è aperto).  Grazie!


----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


CRESIMA


E’ stato pubblicato nella “Voce dei Berici” che il Vescovo mons. Cesare Nosiglia  verrà a Meledo a cresimare i nostri ragazzi e ragazze la domenica 21 settembre 2008.


----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Il pranzo del diavolo


Un giorno il diavolo ebbe fame. Prese con sé un sacco e decise di andare per anime.


   Voleva un bocconcino prelibato. Si nascose, dunque, tra le fronde di un albero di fronte alla finestra di sant’uomo. E aspettò.


   La giornata del sant’uomo trascorreva davvero nitida come il cristallo, tra preghiere, gesti di bontà e sentimenti generosi. Non una sbavatura. Non un cedimento. Tanto che anche il diavolo lo ammirò. E il suo appetito crebbe.


   Pareva che non ci fosse, davvero, nulla da fare.


   Ma un giorno, mentre stava scrutando quell’anima tutta bianca, il diavolo notò che anch’essa, come tutte, aveva una piccolissima crepa: verso il tramonto  in sant’uomo si affacciava alla finestra a guardare il sole sparire e provava un breve attimo di malinconia e di tristezza.


   Al diavolo questo bastò.


   Concentrò tutti i suoi sforzi verso quell’attimo, lo scavò, lo dilatò e quando venne una buca profonda, vi versò dentro tutti i suoi intrugli più efficaci: prima l’angoscia, poi l’amarezza, infine la disperazione.


   Così che non ebbe che da allungare la mano per fare un ottimo pranzo. 


                                                                                                      (Dino Semplici)


    La gioia è il secondo nome di Dio.    La tristezza è il primo nome del diavolo. 





RELAZIONE dell’INTERVENTO di RESTAURO 


della PORTANTINA PROCESSIONALE


   	  Autore: probabile bottega di P. Dalla Vecchia di Santorso


   	  Epoca: seconda metà dell’800


   	  Collocazione: Chiesa Parrocchiale di Meledo





Descrizione


La portantina è costituita da una base su cui poggiano due angeli lignei dorati e quattro colonne argentate con basi a finto marmo; le anteriori sono arricchite da un racemo di fiori e foglie intagliati e dorati e a coronamento un importante gruppo floreale aggettante sul fianco esterno del capitello.


Le colonne sostengono una cupola con struttura di legno e tela di lino, argentata e decorata a trifogli color magenta; è formata da otto spicchi evidenziati da nervature decorate e dorate e dai quattro archi cuspidati decorati con intagli a foglie e da pinnacoli a motivo vegetale centrale.


Nella parte anteriore, di lato trovano spazio altri due angeli dorati.


Sulla sommità della cupola si ripete in proporzioni maggiori l’elemento decorativo degli archi; sopra di esso poggia una colomba anch’essa argentata coronata da raggi dorati.


Un cielo blu con stelle dorate decora l’interno della cupola.





Stato di conservazione


La base e le stanghe si presentavano a legno mordenzato grezzo.


Le varie parti costituenti la portantina erano ricoperte da uno spesso strato di sporco organico e ritocchi a porporine ore e argento.


La parti dorate e la cupola erano interessate da importanti cadute, diffusi sollevamenti e stacchi della doratura e della preparazione a gesso dal supporto sia ligneo che linteo.


Le decorazioni a fiori e foglie erano per lo più staccate dalla  sede originaria, sconnesse e mancanti di alcune parti lignee; anche gli angeli mancavano di mani e di parti di ali. 


La cupola presentava inoltre nella parte anteriore un’importante mancanza del supporto tessile.





Intervento di restauro


La fase iniziale è costituita nel fissaggio a colletta dei sollevamenti riguardanti le parti dorate e la cupola sia all’esterno che all’interno.


Sono stati incollati e fissati tutti gli elementi lignei decorativi staccati e sconnessi e si è proceduto all’integrazione delle mancanze con l’aggiunta di intagli di fiori, foglie, mani, ali e raggi. Con un inserto di tela di lino è stato risanato il buco presente nella cupola. 


Dopo la pulitura e le fasi successive di stuccatura e gessatura delle lacune e dei nuovi elementi, è stato eseguito il ripristino delle dorature (oro e argento) e dei finti marmi originali delle basi di angeli, colonne e della portantina stessa ed infine l’integrazione delle parti decorate policrome.


La base è stata inoltre rinforzata con aggiunta di nuovi supporti.


La verniciatura delle parti argentate e delle parti a finto marmo ha concluso l’intervento.                                     Luciano Garbin, restauratore di Gambugliano














